
Parrocchia di Rivoltella  XXIII Domenica del Tempo Ordinario 10 settembre 2023 

1. Mercoledì 13 settembre  la S. Messa delle 18.00 non sarà in san Bia-

gio ma nella Chiesa di san Zeno al cimitero. 

2.  A partire dal mese di settembre riprende la preghiera 

dell’adorazione eucaristica e il tempo per le confessioni il giovedì dalle 

17 alle 18 e il sabato dalle 8.30 alle 9.30 

3. Gli abbonati al sussidio Sulla tua Parola, possono trovare in sacristia 

il numero di settembre e ottobre. 

4. Sabato e domenica scorsa con le torte alle porte della Chiesa sono 

stati raccolti € 1.720. 

5. Domenica 24 settembre al Palasport di Verona, Meeting diocesa-

no degli adolescenti, per i ragazzi delle superiori. Indicazioni  per le 

iscrizioni su www.giovanilagobresciano.it  

6. Nuovo campo da calcio dell’Oratorio: spesa finale € 93.172,90; 

soldi finora raccolti tramite contributo regionale (45.047,96), offerte di 

associazioni, privati, aziende (34.117,85), ricavato del Rivolfest 

(8.000): totale raccolti € 87.165,81. Mancano ancora € 6.007,09: chi 

vuole darci una mano… 

7. Prossimamente daremo indicazioni per inizio catechismo e attività 

adolescenti e giovani, così come per gli incontri genitori e le iscrizioni. 

8. Martedì 12 alle 20.30 in oratorio incontro per genitori degli adole-

scenti del 2008 e 2009. 

 

 

Tutto comincia quando ci sentiamo debito-

ri, dice Paolo; quando ci sentiamo custodi 

dell'altro, dice il Profeta; debitori senza 

pretese e custodi attenti: sono i due nomi 

belli di ogni persona in relazione. E il terzo 

è offerto dal Vangelo: restauratori di lega-

mi, coloro che incessantemente rammenda-

no il tessuto continuamente la-

cerato delle relazioni. Se tuo 

fratello commetterà una colpa 

contro di te, vai e ammoniscilo. 

Tu fa il primo passo, ricomincia 

il dialogo, sospinto dal vento di 

comunione che è Dio, “cemento 

del cosmo, forza di coesione 

della materia, collante delle 

vite” (Turoldo). Quando un io e 

un tu ricompongono un noi, 

quando riparano l'alleanza, il 

legame che si ri-crea è il mattone elementa-

re della casa comune, il sentiero del Regno, 

la porta di Dio. 

Ma che cosa mi autorizza a intervenire nel-

la vita di una persona? Nient'altro che la 

parola fratello, percepire l'altro come fratel-

lo o sorella... non l'impalcarsi a difesa della 

verità, non il credersi i raddrizzatori dei 

torti del mondo, ciò che ci autorizza è la 

custodia direbbe Ezechiele, è l'I care di don 

Milani: mi stai a cuore e mi prendo cura. 

Solo chi ci ama sa prendersi cura e ammo-

nirci nel modo giusto, gli altri sanno solo 

ferire o adulare. Dopo aver così interrogato 

il tuo cuore, tu va' e parla, tu fa il primo 

passo, prova tu a riallacciare la relazione. 

Lontano dalle apparenze, nel cuore della vita, 

tutto inizia dal mattoncino elementare della 

realtà, il rapporto io-tu. Se ti ascolta, avrai 

guadagnato tuo fratello. Verbo stupendo: 

guadagnare un fratello. C'è gente che accu-

mula denaro, gente che guadagna prestigio o 

potere, e poi c'è gente che gua-

dagna fratelli. Il crescere della 

fraternità è il tesoro della storia, 

dobbiamo investire tutto nel 

capitale relazionale, l'unico in-

vestimento che produce vera 

crescita. E alla fine del percorso 

di ricomposizione tracciato da 

Gesù, il Vangelo riporta una 

frase da capire bene: se non a-

scolta neppure i testimoni, nep-

pure la comunità, quel fratello sia per te come 

il pagano e il pubblicano. Lo considererai un 

escluso, uno scarto, un rifiuto? No. Con lui ti 

comporterai come Gesù, che siede a mensa 

con Matteo e i pubblicani di Cafarnao, che 

discute di figli, di briciole e cagnolini con 

una donna pagana. Questo percorso mi fa 

sentir bene dentro la prima espressione del 

Vangelo di oggi: quando due o tre sono riuni-

ti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. 

Parola che scavalca la liturgia: “Non nell'io, 

non nel tu, lo Spirito risiede nell'io-tu” (M. 

Buber). Il Signore respira meglio quando è 

catturato dentro quei nostri abbracci che, 

qualche volta almeno, ci hanno fatto meravi-

gliosamente perdere il fiato. 
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 Preghiamo 
O Padre, che gioisci nell'esaudire 
la preghiera concorde dei tuoi figli, 
metti in noi un cuore e uno spirito nuovi, 

perché sentiamo la vita come il dono più grande 
e diventiamo custodi attenti di ogni fratello, 

nell'amore che è pienezza di tutta la legge.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro del profeta Ezechièle   

EZ 33,1.7-9     
Mi fu rivolta questa parola del Signore:  

«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando 
sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia.  

Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio de-
sista dalla sua condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua 
morte io domanderò conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si 
converte dalla sua condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale ( Sal 94 )  
 

Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 

acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 
Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 

È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».  

 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
 

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  

Rm 13,8-10 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevo-

le; perché chi ama l’altro ha adempiuto la Legge. 

Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non deside-

rerai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: 

«Amerai il tuo prossimo come te stesso».  

La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la 

carità.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 18,15-20 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammo-
niscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il tuo fra-
tello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due persone, 
perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà lega-
to in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla terra sarà sciolto in 
cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno 
d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è nei 
cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro».  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli 

alla mensa della parola e del pane di vita, 
per questi grandi doni del tuo amato Figlio  
aiutaci a progredire costantemente nella fede,  
per divenire partecipi della sua vita immortale.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  AMEN 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Is%2056,1.6-7
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%2011,13-15.29-32

